
 

COMUNE DI TROFARELLO 

(Provincia di Torino) 

Piazza 1° Maggio 11 

tel. 0116482111 

fax. 0116498222 

 

Ordinanza n° 39 del 05/06/2013 

Protocollo n° 5644 del 05/06/2013 

 

ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE 

 (art. 54 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.) 

 

IL SINDACO 

Premesso che: 

- Con deliberazione della Giunta Comunale n° 28 del  17/02/2004 veniva approvato il 

progetto esecutivo per la realizzazione di una scuola materna a otto sezioni in area 

P.R.G.C. Cr2/7 – servizio 14 in Via Grazia Deledda (denominata successivamente 

scuola materna “La Pace”);  

- I lavori sono stati consegnati in data 06/07/2004 e sono terminati in data 

15/12/2005, ad opera della ditta CO.VE.CO.; 



- Presso la scuola, alcuni anni dopo il termine dei lavori, si sono manifestate delle 

fessurazioni in particolare in un tratto del corridoio di distribuzione delle aule e nei 

bagni delle aule adiacenti a tale tratto; 

- Dopo la comparsa delle prime fessurazioni, in data 12/01/2008 la D.L. delle opere di 

realizzazione del I lotto della scuola materna “La Pace” provvedeva a far effettuare 

dall’impresa realizzatrice delle opere, l’intervento di rimozione degli intonaci 

pericolanti in prossimità delle fessurazioni, di apertura del giunto sul vano di 

passaggio tra il refettorio ed il corridoio, di copertura provvisoria del giunto esistente 

con listellatura in legno, di posizionamento di 4 fessurimetri per il rilevamento di 

eventuali ulteriori assestamenti; 

- Il monitoraggio è stato effettuato con cadenza inizialmente settimanale ed in ultimo 

periodo con cadenza mensile;  

- Tale monitoraggio è stato concluso in data 18/07/2008, come da comunicazione 

dell’arch. Giovanni Depaoli in data 21/07/2008 ns. prot. 97788, nella quale il 

professionista segnala la stabilizzazione del fenomeno ormai monitorato in tutte le 

variazioni climatiche; 

- Recentemente, a seguito di segnalazioni, da parte del Dirigente Scolastico, della 

formazione di nuove fessure, è stato effettuato sopralluogo congiunto tra il 

responsabile del servizio e l’ing. Giulio Gallo esperto in campo strutturale e, a 

seguito di tale sopralluogo, l’amministrazione comunale ha ritenuto opportuno 

affidare una perizia statica di verifica delle condizioni strutturali dell’edificio; 

- Con determinazione n° 195 del 10/05/2012, tale in carico è stato affidato all’ing. 

Giulio Gallo, che a seguito degli approfondimenti e delle analisi in loco necessari, 

ha predisposto la “Perizia tecnica inerente la scuola materna a otto sezioni in area 

di P.R.G.C. CR2/7 – servizio n. 14 – Via Grazia Deledda – Trofarello” protocollata in 

data 17/01/2013 n° 626; 



- Dalla relazione dell’ing. Giulio Gallo emerge, tra l’altro, che “le fessurazioni indotte 

dai cedimenti, che si sono manifestati fin da subito, hanno manifestato una velocità 

di propagazione che si è ridotta nel tempo. Ad oggi sui fessurimetri presenti non si 

sono letti movimenti rilevanti per quanto comunque siano nate, in altre zone, piccole 

lesioni negli intonaci. Il fenomeno quindi, pare essere in fase di esaurimento 

(...omissis…) I cedimenti manifestatisi non sono però stati tali da produrre una 

riduzione della sicurezza dell’edificio che, per quanto riguarda la parte strutturale, 

mantiene inalterati i livelli di sicurezza previsti dalle normative vigenti al momento 

della costruzione. L’edificio non presenta dunque pericoli legati a questo dissesto 

ad esclusione dell’eventuale distacco di intonaci dalle murature che si sono 

lesionate”; 

- In data 21/01/2013, personale dell’A.S.L. TO5 - Servizio Prevenzione e Sicurezza 

degli Ambienti di Lavoro,  effettuava sopralluogo presso la Scuola Materna “La 

Pace”, a conclusione del quale richiedeva copia di documentazione amministrativa 

pertinente al fabbricato; 

- A seguito dell’esito delle perizia è stato effettuato, da parte dell’ufficio tecnico 

comunale, uno specifico intervento volto alla rimozione delle parti di intonaco 

soggette ad eventuale distacco;  

 

Atteso che in data odierna, a seguito di segnalazione da parte di soggetti ignoti a questo 

Ente, personale della Procura della Repubblica di Torino e dell’A.S.L. TO5, Servizio 

Prevenzione e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro, ha effettuato un sopralluogo presso la 

Scuola Materna “La Pace”, al fine di verificare l’osservanza delle vigenti normative in 

materia di prevenzione degli infortuni; 

 



Visto il verbale di sopralluogo, redatto dal personale di cui al punto precedente, da cui si 

evince, tra l’altro, che “all’interno del plesso si accertava la presenza di crepe sulle pareti di 

alcuni locali del plesso; nell’antibagno a servizio dell’aula 4 A si riscontravano crepe aperte 

con evidenza del mattone sottostante; nel locale refettorio era presente un pannello 

fonoassorbente parzialmente sollevato; il cortile si presentava dissestato in più punti. Il 

fenomeno delle fessurazioni e dell’assestamento è aumentato rispetto a quanto rilevato 

durante i sopralluoghi effettuati a fine gennaio 2013 da parte del servizio scrivente”; 

 

Atteso che, a seguito dell’esito del sopralluogo effettuato in data odierna, risulta 

indispensabile procedere alla chiusura della Scuola Materna “La Pace”, fino alla rimozione 

dei potenziali pericoli e al ripristino della sicurezza degli ambienti scolastici interessati dalle 

problematiche evidenziate nel verbale di cui sopra; 

 

Visto il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. ed in particolare l’art. 54 che testualmente recita:  

1. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, sovraintende:  
a) alla tenuta dei registri di stato civile e di popolazione ed agli adempimenti demandatigli dalle leggi in 
materia elettorale, di leva militare e di statistica;  
b) alla emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalle leggi e dai regolamenti in materia di ordine e di 
sicurezza pubblica;  
c) allo svolgimento, in materia di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria, delle funzioni affidategli dalla 
legge;  
d) alla vigilanza su tutto quanto possa interessare la sicurezza e l'ordine pubblico, informandone il prefetto.  
2. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta, con atto motivato e nel rispetto dei princìpi generali 
dell'ordinamento giuridico, provvedimenti contingibili e urgenti al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli 
che minacciano l'incolumità dei cittadini; per l'esecuzione dei relativi ordini può richiedere al prefetto, ove 
occorra, l'assistenza della forza pubblica.  
3. In casi di emergenza, connessi con il traffico e/o con l'inquinamento atmosferico o acustico, ovvero 
quando a causa di circostanze straordinarie si verifichino particolari necessità dell'utenza, il sindaco può 
modificare gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, d'intesa con 
i responsabili territorialmente competenti delle amministrazioni interessate, gli orari di apertura al pubblico 
degli uffici pubblici localizzati nel territorio, adottando i provvedimenti di cui al comma 2.  
4. Se l'ordinanza adottata ai sensi del comma 2 è rivolta a persone determinate e queste non ottemperano 
all'ordine impartito, il sindaco può provvedere d'ufficio a spese degli interessati, senza pregiudizio dell'azione 
penale per i reati in cui fossero incorsi.  
5. Chi sostituisce il sindaco esercita anche le funzioni di cui al presente articolo.  
6. Nell'àmbito dei servizi di cui al presente articolo, il prefetto può disporre ispezioni per accertare il regolare 
funzionamento dei servizi stessi nonché per l'acquisizione di dati e notizie interessanti altri servizi di carattere 
generale.  



7. Nelle materie previste dalle lettere a), b), c) e d) del comma 1, nonché dall'articolo 14, il sindaco, previa 
comunicazione al prefetto, può delegare l'esercizio delle funzioni ivi indicate al presidente del consiglio 
circoscrizionale; ove non siano costituiti gli organi di decentramento comunale, il sindaco può conferire la 
delega ad un consigliere comunale per l'esercizio delle funzioni nei quartieri e nelle frazioni.  
8. Ove il sindaco o chi ne esercita le funzioni non adempia ai compiti di cui al presente articolo, il prefetto 
può nominare un commissario per l'adempimento delle funzioni stesse.  
9. Alle spese per il commissario provvede l'ente interessato.  
10. Ove il sindaco non adotti i provvedimenti di cui al comma 2, il prefetto provvede con propria ordinanza.  

Visto il D.M. 05/08/2008 che all’art. 1 prevede: 

Ai fini di cui all'art. 54, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come sostituito dall'art. 6 del decreto-
legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, in legge 24 luglio 2008, n. 125, per incolumità 
pubblica si intende l'integrità fisica della popolazione e per sicurezza urbana un bene pubblico da tutelare 
attraverso attività poste a difesa, nell'ambito delle comunità locali, del rispetto delle norme che regolano la 
vita civile, per migliorare le condizioni di vivibilità nei centri urbani, la convivenza civile e la coesione sociale. 

ORDINA 

1. La chiusura della Scuola Materna “La Pace” fino alla rimozione dei potenziali pericoli 

e al ripristino della sicurezza degli ambienti scolastici interessati dalle problematiche 

evidenziate nel verbale di sopralluogo redatto in data odierna da personale della 

Procura della Repubblica di Torino e dell’A.S.L. TO5, Servizio Prevenzione e 

Sicurezza degli Ambienti di Lavoro. 

2. Di interdire l’accesso alla Scuola Materna “La Pace”, ad eccezione di tecnici e 

imprese interessate dalle operazioni di cui al precedente punto 1. 

3. Di demandare al Responsabile del Servizio Tecnico Lavori Pubblici, per quanto di 

competenza, l’adozione degli atti consequenziali alla presente, ivi comprese le 

operazioni di cui al precedente punto 1. 

4. Di demandare al Responsabile del Servizio Socio Culturale, per quanto di 

competenza, l’adozione degli atti consequenziali alla presente. 

5. Di trasmettere copia della presente al Comando di Polizia Municipale, al 

Responsabile del Servizio Tecnico Lavori Pubblici, al Responsabile del Servizio Socio 

Culturale, al Dirigente Scolastico, all’A.S.L. TO5 - Servizio Prevenzione e Sicurezza 

degli Ambienti di Lavoro. 



 

A norma dell' art. 3, comma 4, della Legge 7 agosto 1990, n. 241 si comunica che avverso 

il presente provvedimento: 

- in applicazione della legge 6 dicembre 1971 n. 1034, potrà essere proposto ricorso, 

per incompetenza, per eccesso di potere o per violazione di legge, entro 60 giorni 

dalla notifica, al tribunale Amministrativo regionale competente; 

ovvero 

- in applicazione del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199, potrà essere proposto, per 

motivi di legittimità, entro 120 giorni dalla notifica, ricorso straordinario al Capo 

dello Stato. 

 

Trofarello, lì 05/06/2013                                                       

 

                                                        IL SINDACO 

                                                                         F.to  VISCA Gian Franco  

  


